
Calendario liturgico
12 DOMENICA IV di Pasqua

Ore   9.00 S. MESSA – def. Fam. Castellina e Margherita 8.15 Lodi
Ore 10.30 S. MESSA – Pro Populo & prime Comunioni

13 LUNEDI’ Beata Maria Vergine di Fatima
Ore 20.00 Recita del S. Rosario
Ore 20.30 S. MESSA – def. Sr. Elvira e suore domenicane

della scuola materna defunte
14 MARTEDI’ S. Mattia, Apostolo

Ore 20.00 Recita del S. Rosario
Ore 20.30 S. MESSA – def. Nina, Renato, Karl, Sonja

15 MERCOLEDI' S. Simplicio, sacerdote
Ore 20.00 Recita del S. Rosario
Ore 20.30 S. MESSA – def. Vittoria

16 GIOVEDI' S. Felice, martire
Ore 20.00 Recita del S. Rosario
Ore 20.30 S. MESSA – def. Pasquale Di Donato; def.ta Gianna Rosa

17 VENERDI’ S. Vittore, martire
Ore 20.00 Recita del S. Rosario
Ore 20.30 S. MESSA – def. Alessandro Borelli

18 SABATO S. Giovanni I, papa
Ore 8.30 S. MESSA – def. Mario Cassano (2° ann.) 8.15 Lodi
Ore 10.00 S. Messa a Villa Ranuzzi

19 DOMENICA V di Pasqua
Ore   9.30 Unica S. MESSA – pro Populo

a seguire processione Eucaristica

ORARI APERTURA DELLA CHIESA

Domenica 7.45-12.30      lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30
sabato 7.45-12.00

Zona pastorale Borgo-Lungoreno

Parrocchia dei Santi
GIOVANNI BATTISTA E

GEMMA GALGANI
Via Caduti di Casteldebole 17

40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561
www.parrocchiacasteldebole.it

1 2 maggio 20 1 9
IV domenica di Pasqua

Dagli Atti degli Apostoli 13,14.43-52

In quei giorni, Paolo e Bàrnaba, proseguendo da Perge, arrivarono ad Antiòchia
in Pisìdia e, entrati nella sinagoga nel giorno di sabato, sedettero.
Molti Giudei e prosèliti credenti in Dio seguirono Paolo e Bàrnaba ed essi, in-
trattenendosi con loro, cercavano di persuaderli a perseverare nella grazia di Dio.
Il sabato seguente quasi tutta la città si radunò per ascoltare la parola del Signo-
re. Quando videro quella moltitudine, i Giudei furono ricolmi di gelosia e con
parole ingiuriose contrastavano le affermazioni di Paolo. Allora Paolo e Bàrnaba
con franchezza dichiararono: «Era necessario che fosse proclamata prima di tutto
a voi la parola di Dio, ma poiché la respingete e non vi giudicate degni della vita
eterna, ecco: noi ci rivolgiamo ai pagani. Così infatti ci ha ordinato il Signore:
"Io ti ho posto per essere luce delle genti, perché tu porti la salvezza sino
all’estremità della terra"».
Nell’udire ciò, i pagani si rallegravano e glorificavano la parola del Signore, e
tutti quelli che erano destinati alla vita eterna credettero. La parola del Signore
si diffondeva per tutta la regione. Ma i Giudei sobillarono le pie donne della
nobiltà e i notabili della città e suscitarono una persecuzione contro Paolo e
Bàrnaba e li cacciarono dal loro territorio. Allora essi, scossa contro di loro la
polvere dei piedi, andarono a Icònio. I discepoli erano pieni di gioia e di Spirito
Santo.

Salmo 99:  R./ Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida
Dalla libro dell’Apocalisse di S. Giovanni apostolo 7,9.14b-17
Io, Giovanni, vidi: ecco, una moltitudine immensa, che nessuno poteva con-
tare, di ogni nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti stavano in piedi davanti al
trono e davanti all’Agnello, avvolti in vesti candide, e tenevano rami di palma
nelle loro mani.
E uno degli anziani disse: «Sono quelli che vengono dalla grande tribolazione
e che hanno lavato le loro vesti, rendendole candide nel sangue dell’Agnello.
Per questo stanno davanti al trono di Dio e gli prestano servizio giorno e notte
nel suo tempio; e Colui che siede sul trono stenderà la sua tenda sopra di loro.



Non avranno più fame né avranno più sete,
non li colpirà il sole né arsura alcuna,
perché l’Agnello, che sta in mezzo al trono, sarà il loro pastore
e li guiderà alle fonti delle acque della vita.
E Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi».

Dal Vangelo secondo Giovanni 10,27-30
In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed
esse mi seguono. Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e nes-
suno le strapperà dalla mia mano.
Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e nessuno può strapparle dalla
mano del Padre. Io e il Padre siamo una cosa sola». Parola del Signore

“Il coraggio di rischiare per
la promessa di Dio”

56° Giornata Mondiale di preghiera per le Vocazioni

Per ciascuno Dio desidera che la vita non divenga
“prigioniera dell’ovvio“, delle abitudini quotidia-
ne, “inerte davanti a quelle scelte che potrebbero
darle significato“, ha scritto il Papa nel messag-

gio, ma sia una vita piena, per la felicità nostra e di coloro che vivono accanto
a noi.
“Ci vuole il coraggio di rischiare“: accogliere la “propria vocazione, significa
avere il coraggio di progettare il proprio futuro sulla base di qualcosa che
non si può toccare, misurare, calcolare”, in questa scelta la fede fa da prota-
gonista nella consegna totale della propria vita a Dio. A costoro Francesco as-
sicura che, nonostante le inevitabili difficoltà, non c’è una “gioia più gran-
de che rischiare la vita per il Signore!“.
“Nella Chiesa la varietà, che è una grande ricchezza si fonde nell’armonia
dell’unità. Come un grande mosaico in cui tutte le tessere concorrono a for-
mare il grande disegno di Dio. Uniti nelle differenze: questo è lo spirito catto-
lico, cristiano” (Papa Francesco)
Ciascuno di noi è come una tessera di questo grande mosaico. Quindi tutti
quanti dobbiamo capire qual è il nostro posto e aiutare gli altri a capire qual è
il proprio, perché si formi l’unico volto del Cristo” (Beato Giuseppe Puglisi)
Nell’incontro con il Signore qualcuno può sentire il fascino di una chiamata
alla vita consacrata o al sacerdozio ordinato. Si tratta di una scoperta che en-
tusiasma e al tempo stesso spaventa, sentendosi chiamati a diventare “pesca-
tori di uomini” nella barca della Chiesa attraverso un’offerta totale di se stes-
si e l’impegno di un servizio fedele al Vangelo e ai fratelli. Questa scelta
comporta il rischio di lasciare tutto per seguire il Signore e di consacrarsi
completamente a Lui, per diventare collaboratori della sua opera.

Papa Francesco, nel suo messaggio, ricorda che, grazie al battesimo, tutti i

DOMENICA 12 MAGGIO
Giornata del Seminario

& Giornata di Preghiera per le Vocazioni
“Come se vedessero l’invisibile”

La questua domenicale sarà devoluta al Seminario Arcivescovile.
Sarà presente un confessore nella mattinata.

Ore 10.30 Prime Comunioni
Ore 15.00 CINE-BIMBI 5-9 anni

LUNEDI’ 13 – VENERDI’ 17 MAGGIO
ore 20.00 recita del S. Rosario
ore 20.30 S. Messa in preparazione alla Festa

Lunedì invitati i Catechisti presiede don Marco Pieri
Martedì invitato gruppo Caritas presiede don Gabriele Stefani
Mercoledì invitate le Famiglie presiede don Carlo Bondioli
Giovedì invitato il Coro presiede don Romano Marsigli
Venerdì invitati ragazzi/giovani presiede don Luciano

MERCOLEDI’ 15 MAGGIO
Ore 17.00-19.00: Oratorio per i ragazzi delle Medie

SABATO 18 - DOMENICA 19
MAGGIO

Festa di S. Gemma Galgani
& della Parrocchia

Unica S. Messa domenica 19/5
ore 9.30 con processione eucaristica

Percorso: via Caduti di Casteldebole,
viale Salvemini nn.20-40, viale Salve-

mini 14 e 12, via Einaudi fino al cortile tra via Einaudi e viale Salvemini 4

Al pomeriggio/sera di sabato 18 e domenica 19 continua la festa con stand
gastronomici, balli, gonfiabili, tornei di calcetto, volley e basket, lotteria.
Il sabato ci sarà l’Aperitivo magico con Gianni Pelagalli alias Mr. Sha-
dow, la cena (su prenotazione) e un concerto dei Groovecafé, e la dome-
nica sera lo spettacolo teatrale “Più vero di un umano”, commedia brillan-
te del gruppo Quelli del Terzo piano. Nel fine settimana sarà allestita an-
che la mostra “Profughi: un album”.

ESTATE RAGAZZI ISCRIZIONI

Lunedì 13/05, martedì 14/05 e mercoledì 15/05
dalle 16.15 alle 18.00 in segreteria parrocchiale.
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